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25 agosto
XXI Domenica del tempo ordinario

«Le tue parole, Signore,
sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 60-69)
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura!
Chi può ascoltarla?».
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli
mormoravano riguardo a questo, disse loro:
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio
dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che
dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che
io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi
sono alcuni che non credono».
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano
quelli che non credevano e chi era colui che lo
avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto
che nessuno può venire a me, se non gli è
concesso dal Padre».
Da quel momento molti dei suoi discepoli
tornarono indietro e non andavano più con lui.
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene
anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore,
da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi
abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo
di Dio».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Dove vuoi che andiamo? L’idea che la realtà sia bianca o
nera è semplicemente fuorviante, produce nemici,
avversari, contrappone, esaspera, come vediamo
accadere accanto a noi. Ma su alcune cose la scelta va
fatta. Luce o tenebra. Costruire o distruggere. Fiorire o
appassire. Su alcuni temi: la vita, l’amore, le azioni
essenziali, i valori, una scelta va fatta. E ripetuta ogni
volta che ne abbiamo la necessità. È quello che accade
anche con la fede. È quello che è accaduto ai discepoli,
dopo il durissimo discorso del pane di vita che risulta
inconcepibile e incomprensibile per molti. Anzi, per la
maggioranza fra i presenti, discepoli compresi.
Sangue. Gesù ha toccato il fondo: ha chiesto alla folla di
saziarsi della sua carne, di dissetarsi al suo sangue.
Cristo, probabilmente, ha già in mente l’estremo dono,

l’eucarestia. Chiede ai suoi di non seguirlo solo per le
cose magnifiche che dice, né solamente per i prodigi.
Ma di accogliere la sua carne, che nella Scrittura indica
la fragilità, e il suo sangue cioè la sua essenza. Di
nutrirci della sua presenza, di cristificarci, di accedere a
Dio attraverso il suo sguardo. È troppo. Davvero. La folla
è sgomenta e irritata: questo pazzo furioso sta loro
chiedendo di diventare dei cannibali? Ma chi si crede di
essere? È bastato un confronto duro ma schietto per far
crollare la fama del Nazareno. Parole che scarnificano,
che mettono all’angolo, che impongono una scelta,
come ha dovuto fare il popolo di Israele nell’assemblea di
Sichem, come abbiamo sentito nella prima lettura.
Parole che cambiano prospettiva, come la difficile
seconda lettura che va ben interpretata: in unmondo in
cui tutti, giudei, greci, latini, pensano che le moglie
siano sottomesse ai mariti, Paolo parla di amore nel
matrimonio, cosa inaudita. Gesù è chiaro, diretto,
inequivocabile. Dio lo è. Ora si tratta di scegliere da che
parte stare. Fino a quando Gesù sfama le folle è
idolatrato, quando parla di Dio, del suo Dio, è
abbandonato. Fino a quando Dio risponde alle nostre
esigenze e alle nostre richieste è grande, quando – a
nostro avviso – ciò non avviene più, è rinnegato e
rigettato.
Crescere. Gesù non cede al gioco del politicamente
corretto. Non annusa l’aria per proferire parole che
blandiscono. Ha parlato con le parole di Dio. La folla le
considera eccessive, abituata com’è a vivere di ribassi.
Credenti sì, ma senza eccessi. Devoti, certo, ma senza
esagerare. Ossessionati dal rimarcare le distanze, dal
dirci cattolici sì, ma ossessionati dal non apparire fuori
luogo, fuori moda, fuori tempo.
No, non se l’aspettava questa reazione da parte della
folla che ama con tenerezza. Forse pensava (ingenuo
Dio!) di convertire i cuori con le parole e con lo sguardo.
Gesù, indurito, scosso, attonito, si rivolge agli apostoli.
La domanda, inquietante e tagliente come una lama, è
rivolta a ciascuno di noi: Volete andarvene anche voi?
Non blandisce gli apostoli sgomenti, non recede dalle
sue parole, non chiede appoggio o carezza o
consolazione. Non elemosina consensi, nemmeno dai
suoi amici più fedeli, con cui ha condiviso tanto. A Gesù
sta più a cuore il Regno della compagnia, la verità
dell’applauso. È libero. Sa, Gesù, quanto possa diventare
ambiguo un rapporto spirituale, sa quanto possa tarpare
le ali il discepolato, invece di far crescere il discepolo.
Gesù non è un guru, è un vero Maestro. Libero.
Sa che l’obiettivo di ogni discepolo è di crescere, non di
appassire ai piedi del Maestro.
Sa che ogni Maestro ha un solo desiderio: che il
discepolo diventi autonomo. Che se ne vada, finalmente
autonomo. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 25-8-2024 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 25 AGOSTO ALL’1 SETTEMBRE 2024

Sabato 24 agosto - San Bartolomeo

✠ Ore 10:00 a Sabbione: S. Messa e benedizione
particolare per neonati, bambini e ragazzi, per tutta
l’UP e oltre;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 25 agosto - San Genesio martire

Raccolta alimentare Caritas durante tutte le S.Messe

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Sabbione: S. Messa della sagra;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa con memoria di
Don Enzo Bertocchi nel 20° anniversario della
morte;

Lunedì 26 agosto

Martedì 27 agosto - Santa Monica

Mercoledì 28 agosto - Sant’Agostino

Giovedì 29 Agosto - Martirio di San Giovanni
Battista

Venerdì 30 Agosto

Sabato 31 agosto

✢ Ore 11:00 a Masone: S. Battesimo di Dario Runa;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 1 settembre

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Guido, Leo, Renzo Tavoni e Triestina
Bertolini; Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO
IN FORMATO DIGITALE? Scrivi a

redazione@upbeataverginedellaneve.it



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃Domenica 25, ore 18.00, in chiesa a Sabbione, “Soli Deo Gloria”: concerto per organo.

❃ Domenica 25 dalle ore 22, all'interno della Festa della sagra di Sabbione, si terrà un'asta di beneficenza a
favore della scuola dell'infanzia "Divina Provvidenza". Chi avesse oggetti in buono stato da donare perché
vengano battuti all'asta, è pregato di contattare Sabrina al 324 778 7214 (dopo le 18).

❃ Domenica 25 agosto, ultima domenica del mese, si terrà la consueta raccolta alimentare e di prodotti per
l'igiene e la pulizia in tutte le Messe della nostra UP. Tutto ciò che viene raccolto sarà distribuito alle famiglie
bisognose della nostra unità pastorale. La preparazione e distribuzione dei pacchi alimentari avviene tutti i
venerdì dalle 17 alle 19 presso i locali della parrocchia di Bagno. In questa fascia oraria è anche possibile portare
uova, verdura e frutta fresche che verranno date direttamente alle famiglie, e si può anche venire a dare una
mano: c'è posto per tutti! GRAZIE

Cavalieri Erranti
Un’avventura da sogno insieme a don Chisciotte

Cavalieri Erranti è il titolo dell’avventura estiva che abbiamo vissuto dal 27 luglio al 3 agosto a Vaneze (TN)
durante il campeggio dei ragazzi di secondamedia.
Questa avventura trae spunto dal romanzo “Don Chisciotte della Mancia” di Miguel de Cervantes, la cui storia ci ha
accompagnato durante tutta la settimana, anche grazie alle creative scenette degli animatori che si sonomessi
in gioco con tanto entusiasmo.
Alla fine della storia viene da chiedersi se Don Chisciotte sia un matto, ma in realtà don Chisciotte non diventa
pazzo… sceglie di esserlo! Perché sceglie una logica diversa!
Nella Parola di Dio c’è un altro personaggio che da sano diventa folle, affascinato e conquistato
dall’apparente follia di Gesù Crocifisso: San Paolo! Proprio lui, convinto testimone e discepolo, ogni giorno ci
ha presi per mano (anzi per lettera) in un viaggio… compiuto attraverso le lettere che San Paolo scrive a
Timoteo, suo fedele “scudiero”.
In questa settimana Don Chisciotte ci ha insegnato che è possibile fare cose grandi e intraprendere avventure
eroiche, trasformando i momenti di noia e monotonia in incredibili sogni avventurosi: basta volerlo! E così, i
ragazzi hanno detto di aver imparato a:
❖ “essere ordinati e più responsabili, dalla gestione della camera e degli spazi comuni, alla gestione del

sonno”;
❖ “rispettare gli altri, stando al passo durante le camminate o, ad esempio, rispettando la fila durante i

pasti, stando attenti a non sporcare sapendo che c’è qualcun altro a pulire…”
❖ “fare gruppo con persone nuove e impegnarsi per creare armonia all’interno del gruppo, anche

rispettando le regole (che ci sono date per facilitare la convivenza)”;
❖ “risparmiare acqua: in camminata risparmiare acqua vuol dire comprendere i propri bisogni e come

soddisfarli, facendo il giusto utilizzo di ciò che abbiamo a disposizione. Sapere di cosa abbiamo bisogno
è il primo passo verso l’indipendenza e la crescita come persone”;

❖ “non sprecare il cibo, perché è prezioso e costa tempo e fatica prepararlo”;
❖ infine, “abbiamo provato a vivere senza telefono e abbiamo scoperto che sì, si può vivere senza telefono!

Se ci sforziamo di scoprire cose nuove, di stare più in compagnia e passare più tempo a relazionarci con
gli altri grazie ad una connessione e vicinanza fisica”.

Ecco cosa rimane alla fine di questa esperienza! Siamo diventati Cavalieri Erranti attraverso ogni singolo
momento di questa avventura che ci ha insegnato a orientare tutte le scelte, anche quelle più semplici, verso
gli altri. Ragazzi ed educatori del campo di II media



SAN GENESIO MARTIRE


